
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Artt. 2-3-10-117-118 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 2. 

  La   Repubblica   riconosce  e  garantisce  i  diritti  inviolabili dell'uomo,  sia  come  singolo  sia  

nelle  formazioni sociali ove si svolge  la  sua  personalita',  e  richiede  l'adempimento dei doveri 

inderogabili di solidarieta' politica, economica e sociale. 

Art. 3. 

  Tutti i cittadini hanno pari dignita' sociale e sono eguali davanti alla  legge,  senza  distinzione  di  

sesso,  di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

  E'  compito  della  Repubblica  rimuovere  gli  ostacoli  di ordine economico   e   sociale,  che,  

limitando  di  fatto  la  liberta'  e l'eguaglianza  dei  cittadini,  impediscono  il  pieno sviluppo della 

persona  umana  e  l'effettiva  partecipazione  di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. 

Art. 10. 

  L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 

riconosciute. 

  La  condizione giuridica dello straniero e' regolata dalla legge in conformita' delle norme e dei 

trattati internazionali. 

  Lo  straniero,  al  quale  sia  impedito  nel suo paese l'effettivo esercizio  delle  liberta'  

democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, 

secondo le condizioni stabilite dalla legge. 

  Non e' ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 



TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 

Art. 117. 

  La  Regione  emana  per  le  seguenti materie norme legislative nei limiti  dei  principi 

fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato, sempreche'  le  norme  stesse  non siano in contrasto 

con l'interesse nazionale e con quello di altre Regioni: 

    ordinamento  degli  uffici e degli enti amministrativi dipendenti dalla Regione; 

    circoscrizioni comunali; 

    polizia locale urbana e rurale; 

    fiere e mercati; 

    beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria ed ospedaliera; 

    istruzione artigiana e professionale e assistenza scolastica; 

    musei e biblioteche di enti locali; 

    urbanistica; 

    turismo ed industria alberghiera; 

    tranvie e linee automobilistiche d'interesse regionale; 

    viabilita', acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale; 

    navigazione e porti lacuali; 

    acque minerali e termali; 

    cave e torbiere; 

    caccia; 

    pesca nelle acque interne; 

    agricoltura e foreste; 

    artigianato. 

  Altre materie indicate da leggi costituzionali. 

  Le  leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere di emanare norme per la loro 

attuazione. 

 

Art. 118. 

  Spettano  alla  Regione  le  funzioni amministrative per le materie elencate  nel  precedente   

articolo,  salvo  quelle  di  interesse esclusivamente  locale,  che  possono  essere  attribuite dalle 

leggi Repubblica alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali. 



  Lo  Stato puo' con legge delegare alla Regione l'esercizio di altre funzioni amministrative. 

  La  Regione  esercita  normalmente  le  sue funzioni amministrative delegandole  alle  Provincie,  

ai  Comuni  o  ad altri enti locali, o valendosi dei loro uffici. 

     

 


